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ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCANDALE

Con sede staccata di San Mauro M.to

Via Gramsci 88831 Scandale ( Kr ) Tel. e Fax 0962-54074

P.E.O: kric80800g@istruzione.it    P.E.C.: kric80800g@pec.istruzione.it
Cod. mecc. KRIC80800G - C.F. 81004730792 – Codice Univoco UF4C9J

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO


         Scuola dell’Infanzia
         Scuola Primaria
         Scuola Secondaria di I grado

Anno scolastico …….…/…………
Plesso: …………………………………………………………………
Classe/sezione: …………….
Indirizzo e recapiti telefonici: ………………………
PREMESSA

In base all'articolo 5 del DPR 24 febbraio 1994, il Piano Educativo Individualizzato è il documento contenente la sintesi coordinata dei tre progetti (didattico-educativo, riabilitativo e di socializzazione) di cui si prevede, nell'articolo 13 comma 1 lettera a della Legge 104 del 1992, una forte integrazione a livello scolastico ed extrascolastico della persona con disabilità. Il PEI è un impegno alla collaborazione tra tutti gli operatori coinvolti per il raggiungimento degli obiettivi indicati e condivisi, è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell'anno scolastico al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche e integrazioni. Nella formulazione del Piano Educativo Individualizzato, vanno elaborate le proposte relative all'individuazione delle risorse necessarie, ivi compresa l'indicazione del numero delle ore di sostegno, che devono essere esclusivamente finalizzate all'educazione e all'istruzione, restando a carico degli altri enti istituzionali la fornitura delle altre risorse professionali e materiali necessarie per l'integrazione e l'assistenza dell'alunno con disabilità richieste dal Piano Educativo Individualizzato, in base all'art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 122. Con l'approvazione del Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 66, il Piano Educativo Individualizzato (PEI) diventa parte integrante del Progetto Individuale di cui all'articolo 14 della Legge 8 novembre 2000 n. 328. A partire dal 1 settembre 2019, la redazione del PEI degli alunni con disabilità subirà delle modifiche parziali rispetto alla normativa attuale, sarà elaborato e approvato dai docenti contitolari o dal consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori o delle persone che ne esercitano la responsabilità, delle figure professionali specifiche interne ed esterne all'istituzione scolastica che interagiscono con la classe e con l'alunno con disabilità e con il supporto dell'Unità di valutazione multidisciplinare. Nella stesura del PEI si tiene conto della Certificazione di Disabilità e del Profilo di Funzionamento per individuare strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie. Fino al 1 settembre 2019 rimane in vigore la normativa attuale con le procedure previste. 

Riferimenti normativi
Decreto Legislativo del 13 aprile 2017 n. 66 (Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107);
Consiglio di Stato. Sentenza del 23 marzo 2017 n. 2023 (Il sostegno scolastico agli alunni con disabilità prevale sulle esigenze di natura finanziaria. Sentenza pubblicata il 3 maggio 2017);

Legge 13 luglio 2015 n. 107 art. 1 comma 14 punto 2 lettera a, comma 65, comma 75, comma 181 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti);

Protocollo d'intesa per la tutela del diritto alla salute, allo studio e all'inclusione (Accordo del 27 marzo 2015 tra il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e il Ministero della Salute);

Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90 art. 25 (conv. legge 11 agosto 2014 n. 114);

Legge 8 novembre 2013 n. 128 art. 15 comma 2 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca);

Messaggio INPS del 7 settembre 2011 n. 17344 (Individuazione dell'alunno come soggetto in situazione di handicap al fine della programmazione delle ore di sostegno);

Legge 15 luglio 2011 n. 111 art. 19 comma 11 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria);

Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78 art. 10 comma 5 (conv. legge 30 luglio 2010, n. 122. Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica); 

Sentenza della Corte Costituzionale 22 febbraio 2010 n. 80 (Giudizio di legittimità costituzionale dell'art. 2, commi 413 e 414, della legge 24 dicembre 2007, n. 244);

Legge 3 marzo 2009 n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità);

Intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali del 20 marzo 2008 (Intesa in merito alle modalità e ai criteri per l'accoglienza scolastica e la presa in carico dell'alunno con disabilità);

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 art. 1, comma 605, lett. b (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2007);

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2006 n. 185 (Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289); 

Legge del 27 dicembre 2002 n. 289 art. 35 comma 7 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2003); 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 febbraio 1994 (Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap);

Legge 5 febbraio 1992 n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate).

PARTE PRIMA
	ALUNNO

	………………………………
cognome
	      …………………………….            
nome
	……………………………
data di nascita

	………………………………….
luogo di nascita
	……………………………………..
residenza
	…………………………
telefono


ANAMNESI

	TIPOLOGIA  DELL’HANDICAP

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	· La scuola è in possesso di diagnosi funzionale
	SI
	NO

	· La scuola è in possesso di certificazione medica
	SI
	NO


	CARATTERISTICHE FISICHE

	· Utilizza protesi sanitarie o ausili tecnici
	SI
	NO

	   se si quali? ……………………………………………………………………………………………………….

	· Trattamenti farmacologici
	SI
	NO


	FUNZIONALITA’ PSICOMOTORIA

	· Coordinazione dinamica generale
	SI
	NO

	▪Dominanza laterale:            destra      


sinistra 
     





crociata    


non acquisita        

	· Motricità fine
	SI
	NO

	· Coordinazione spazio - temporale
	SI
	 NO


	CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	· Aggressività
	SI
	NO
	· Dipendenza
	SI
	NO

	· Partecipazione
	SI
	NO
	· Accettazione regole
	SI
	NO

	· Eventuali altre osservazioni: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


	QUADRO FAMILIARE

	Grado di parentela
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	CLASSE/SEZIONE D’INSERIMENTO…………………..

	Totale alunni 
	no
	di cui con H

	

	Risorse professionali interne sulla classe


	Docenti curricolari  
	no

	
	Docenti di sostegno      
	no
h

	Risorse professionali esterne


	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Modalità organizzative
	T.normale
	
	T. pieno 
	
	T. prol.
	


GRUPPO LAVORO HANDICAP OPERATIVO GLHO

(per il singolo alunno/a)

Dirigente scolastico  

	Cognome e nome


Gruppo Docente/Consiglio di classe
	Cognome e nome
	Docente di

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Genitori

	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	

	
	


Responsabile ASL/NPI (o suo delegato)

	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	


Altre figure Assistente per l’autonomia/Operatore per l’integrazione, Assistente sociale del Comune, Tecnico tiflologo, Interprete LIS, Operatore psicopedagogico

	Cognome e nome
	Figura e Ente di appartenenza

	
	

	
	


Il GLHO nomina al suo interno un insegnante referente che costituisca il punto di riferimento organizzativo e garantisca la continuità nel GLH di Istituto:
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

GRUPPO CLASSE descrizione della classe: numero di alunni totale, n. alunni certificati con disabilità, altre problematiche (alunni con DSA o difficoltà particolari…..), altri elementi di complessità. 
	ORARIO DELLA CLASSE

Vanno indicate anche le eventuali contemporaneità dei docenti curricolari, dei docenti di sostegno, degli educatori

	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


CE compresenza Educatore CC compresenza curricolare CS compresenza sostegno
	ORARIO SCOLASTICO DELL 'ALUNNO/A

	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


GLI INTERVENTI (comprensivi delle attività di sostegno e delle attività con il resto della classe) SI CONCRETIZZANO:
A. In classe (specificare il numero di ore rapportato al monte ore settimanale………/……….) 
                    Con attività individuali e specifiche 
                    Con attività principalmente individuali, ma raccordandosi con la classe
                    Con attività condotte a coppie
⁮     Con attività in gruppo (più di 5 alunni)
 Seguendo la metodologia adottata per l’intera classe
B. Fuori dalla classe (specificare il numero di ore rapportato al monte ore settimanale………./………)
                 Con attività individuali e specifiche 
⁮   Con attività principalmente individuali ma raccordandosi con la classe
⁮   Con attività condotte a coppie
⁮   Con attività in gruppo (più di 5 alunni)
      Seguendo la metodologia adottata per l’intera classe

INTERVENTI RIABILITATIVI ED EDUCATIVI ANNUALI

· Interventi riabilitativi in orario scolastico (con uscita dalla scuola per recarsi c/o strutture specialistiche)
Tipo di intervento: (medico specialistico, neuropsichiatrico, psicologico, logopedico, psicomotorio, altro)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Interventi riabilitativi in orario extra-scolastico

Tipo di intervento: (medico specialistico, neuropsichiatrico, psicologico, logopedico, psicomotorio, altro)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
AREA PSICO-MOTORIA (linee guida: schema corporeo, percezione, coordinazione motoria, lateralizzazione e coordinazione oculo-manuale, orientamento spazio-temporale, motricità fine, motricità globale, funzionalità visiva e uditiva, autonomia personale). 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________
AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE (linee guida: autostima, motivazione, partecipazione, relazione interpersonale, integrazione).
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
AREA COGNITIVA (linee guida: livello di sviluppo cognitivo, attenzione, memoria, processi di selezione-recupero-elaborazione dell’informazione, tempi e modalità di apprendimento).
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
 AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA (linee guida: ascolto, comprensione e produzione dei linguaggi verbali e non verbali, lettura, scrittura, competenze linguistiche, capacità comunicative ed espressive).
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
 AREA LOGICO-MATEMATICA (linee guida: forme e colori, concetti topologici, processi di seriazione e classificazione, concetto di quantità e di numero, calcolo scritto e mentale, logica, risoluzioni di problemi, capacità di astrazione).
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PARTE SECONDA

	P. E. I.

PROPOSTA DIDATTICA


AREE DI INTERVENTO DIDATTICO
( AREA MOTORIO- PRASSICA

( AREA SENSO - PERCETTIVA

( AREA AFFETTIVO - RELAZIONALE

( AREA DELL’AUTONOMIA

( AREA COGNITIVA

( AREA DELL’APPRENDIMENTO (discipline)
	INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI   PER: 
	PER MEZZO DI: 

	(   Migliorare il livello di socializzazione  

(   Migliorare l’autocontrollo

(   Migliorare il grado di autonomia
(   Migliorare l’attenzione

(   Accrescere la fiducia di sé
(  Migliorare l’organizzazione del materiale e del   lavoro scolastico

(   Sviluppare abilità di base
(   Sviluppare-consolidare abilità
(   Ampliare e approfondire i contenuti 

(   Sostenere e rinforzare le abilità 
	( Partecipazione alle iniziative offerte dalla scuola 
( Partecipazione alle iniziative offerte dal territorio 

( Lavoro di gruppo 

( Conferimento incarichi di responsabilità 

( Attività dei laboratori 

( Cooperazione con i compagni 
( Attività di ascolto e riflessione 

 


	STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA
CAMPO DI ESPERIENZA/DISCIPLINA (da replicare per ciascun campo di esperienza/disciplina): ______________________________________
	SPAZI:

(  AULA

(  LABORATORIO INFORMATICA

(  SPAZIO ESTERNO FUORI DALL’AULA

(  ALTRO: …………………………
	METODOLOGIA:

( DIDATTICA LABORATORIALE

( LAVORO DI GRUPPO 

( TUTORING

( INDIVIDUALIZZAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

( ALTRO: ………………………………………


	MEZZI E STRUMENTI:
( PC E SOFTWARE SPECIFICO

( SCHEDE ILLUSTRATE E OPERATIVE PREDISPOSTE 

( IMMAGINI

( LAVORO PERSONALIZZATO FUORI DALL’AULA

( DRAMMATIZZAZIONE
( CARTELLONI, GIOCHI MOTORI, ECC…
( SUSSIDI AUDIOVISIVI

( VIDEOREGISTRATORE, TELEVISORE

( ALTRO: ………………


	Finalità dell’intervento educativo personalizzato:

· Favorire lo sviluppo delle potenzialità dell’alunno nell’apprendimento, nella

comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione (Art. 12 L. 104/92).


OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO

	
	

	Tempi
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	I quadrimestre
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	II

quadrimestre
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


CONTRATTO FORMATIVO

Il presente PEI è calibrato sulle effettive capacità e potenzialità dell’alunno…………………………………………………………………………….,  ai sensi dell’art. 16 commi 1 e 2 della Legge-quadro n. 104/92 e dell’O. M. n. 90/01.

L’O. M. n. 90/01 all’art. 11 comma 11, a proposito della valutazione degli alunni diversamente abili, al fine del conseguimento del diploma, richiede che il giudizio riguardi la valutazione globale, cioè “il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali”. Il giudizio, positivo o negativo, dipende dalla valutazione di prevalenza di taluni aspetti ritenuti positivi su altri ritenuti negativi o viceversa.
Ciò detto, il Consiglio di Classe/team docente si impegna a:


valutare gli apprendimenti sulla base del presente Piano Educativo Individualizzato, tenendo conto dei progressi realizzati rispetto ai livelli di apprendimento iniziali e delle effettive potenzialità dell’alunno;

mettere l’alunno nelle condizioni di poter conseguire il diploma, in presenza di progressi accertati, anche se non riconducibili ai livelli ordinari previsti per il diploma di Scuola Secondaria di I grado.

Si ribadisce, inoltre, che in situazioni particolari, quali mancata presentazione dell’alunno all’Esame di Stato senza giustificato motivo o per espressa volontà della famiglia, il Consiglio di Classe si impegna a:


rilasciare l’attestato che certifichi i crediti formativi acquisiti.

 Il rilascio di tale certificazione permette all’alunno l’iscrizione al secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado o percorsi di istruzione e formazione professionale) allo scopo limitato del conseguimento di ulteriori attestati e non già del diploma finale (O.M. n° 90/01 art. 11 comma 12 e D.Lgs 62/2017 art. 11 comma 8).

Si rammenta che i docenti del Consiglio di Classe, qualora ne ravvisassero la necessità e sulla base del Piano Educativo Individualizzato, potranno far sostenere “prove differenziate” per gli alunni diversamente abili della Scuola Secondaria di I grado (O.M. n° 90/01 art. 11 comma 11 e D.Lgs 62/2017 art. 11 comma 6).
ADEMPIMENTI PER LE PROVE INVALSI (da compilarsi esclusivamente per gli alunni frequentanti le classi II - V Primaria e per le classi III Secondaria di I grado)
In merito alle prove Invalsi, ai sensi dell’art. 11, c. 4 del D.Lgs 62/2017 e della Legge 104/92, il Consiglio di Classe prevede per il/la suddetto/a alunno/a


[image: image2]  il regolare svolgimento delle prove in modalità cartacea, per gli alunni della Scuola Primaria o CBT (Computer Based Testing) per quelli della Scuola Secondaria di I grado 

[image: image3] l’esonero parziale dalle prove. Nello specifico l’alunno non svolgerà quella/e  di………………………….…………………………………………………………………..(Italiano, Matematica, Inglese
).

[image: image4]   l’esonero totale dalle prove.
Il Consiglio di Classe prevede, inoltre: 


[image: image5]  adeguate misure compensative :

	Specificare quali: (togliere ciò che non interessa o eventualmente aggiungere)
· tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova,  fino a 15 min. anche per la prova di reading e un terzo ascolto per la prova di listening)

· formato word (word processor)

· dizionario

· donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

· calcolatrice

· ………



           
[image: image6] specifici adattamenti:

	Specificare quali:
…….



          
[image: image7]  misure dispensative:
	Specificare quali: (togliere ciò che non interessa)
· dispensa dall’intera prova di…….

· dispensa da una delle due parti della prova di Inglese (reading o listening)


È importante sottolineare che nel diploma finale, rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di Istituto, non verrà fatta menzione delle modalità̀ di svolgimento e della differenziazione delle prove (art. 11, c. 15 del D.Lgs 62/2017).  Si rammenta, inoltre, che la certificazione di competenza INVALSI (art. 9, comma 3, lettera f del D.Lgs. 62/2017) è rilasciata solo nel caso in cui l’allievo svolga la prova INVALSI CBT (Computer based Testing) con l’eventuale indicazione di una o più delle seguenti misure compensative.
La certificazione di competenza INVALSI (art. 9, comma 3, lettera f del D. Lgs. 62/2017) non è rilasciata nei casi di esonero o se la stessa venga svolta in formato cartaceo o elettronico (su piattaforma della scuola), i cui i dati non saranno trasmessi all’ INVALSI. 
PROPOSTE RELATIVE ALL’INDIVIDUAZIONE DELLE RISORSE E AL NUMERO DELLE ORE DI SOSTEGNO PER L’ANNO SCOLASTICO 2019/2020

Nel precedente anno scolastico l’alunno/a ha usufruito di n°  .……… ore di sostegno.
Per l’attuazione del presente PEI, per l’a.s. 2018/19, si ritengono necessarie  n° …….….. ore di sostegno scolastico specializzato settimanali (rapporto……/…….). 
Per l’anno scolastico 2019/2020 si richiede un rapporto ……./…….  pari a …….ore settimanali.
Il Consiglio di Classe, a tal proposito, delibera inoltre:
    Sulla possibilità del frazionamento cattedra;

    Sull’impossibilità del frazionamento cattedra per salvaguardare l’unicità dell’insegnamento nelle attività di sostegno. 
Risorse professionali e materiali necessarie per l'integrazione e l'assistenza dell'alunno con disabilità richieste dal Piano Educativo Individualizzato, in base all'art. 10 comma 5 della Legge 30 Luglio 2010 n. 122: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il presente P.E.I. è stato redatto dal Consiglio di Classe.

	Componenti del Consiglio di Classe
	Firme

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Genitori o chi ne fa le veci 
………………………………………………..                       

………………………………………………..          
Scandale,  ________________ 

                                                                                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                           ________________________

� La prova di Lingua Inglese è prevista solo per le classi V Primaria e III Secondaria I grado.





1

